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Incontro del segretario Cgil 
con la redazione dell'Unità 
«C'è una carica di protesta 
e una carica di fiducia» 

I possibili 100 giorni di un Amato diverso 
Un decreto suH'amministrazione finanziaria 
II risparmio sulle pensioni di reversibilità 
Trenta minuti per consultare i tre sindacati 

I paco 

«Un altro autunno, venti anni dopo» 
Trentin: senza risultati nessuno potrà fermare gli scioperi 
• 1 È possibile un bilancio di 
quelli primi scioperi? 
Sono i più Imponenti da venti 
anni a questa parte. C'è la 
consapevolezza che riprende 
una lotta non di tipo tradizio
nale. E nessuno può pensare 
di fermarla se non In presenza 
di risultali credibili. C'è una 
carica di protesta, ma c'è an
che un recupero di fiducia 
nella possibilità di farcela, Un 
movimento che quindi, certo, 
fa paura. Lo dico senza nessu
na retorica. I piccoli episodi, 
dal punto di vista numerico, di 
violenza, sono gravissimi, ma 
testimoniano una disperazio
ne e anche ta tentazione di 
cercare di stroncare questo 
movimento di lotta e di unità, 
Anche nell'autunno caldo, ol
tre 20 anni fa, anche negli an
ni 70, Il successo di un movi
mento unitario ha sempre 
rappresentato ta sconfitta per 
le forze eversive di estrema 
destra, ma anche per le forze 
che puntavano su un nitro esi
lo del conflitto sodale e politi
co. Questo spiega perHiè non 
solo a Firenze o a Milano, ma 
anche nei prossimi giorni, Il 
vero bersaglio di questi attac
chi sarà II sindacato e, anedr 
più, la Cgil e non il governo e 
le organizzazioni padronali. 

Immaginiamo un governo 

firealeduto da Bruno Tran-
In, con la benevolenza del-

la Cgil. Quali potrebbero 
essere le misure più Impor
tanti del primi lOO Îornl? 

lo, lo dico subito, mai Gambie
re! mestiere. Un governo che 
potrebbe contare su una op
posizione costruttiva da parte 
di un sindacato come la Cgil 
In un momento drammatico 
come quello che viviamo, do-
vrebbe essere capace, prima 
di tutto, di segnare una inver
sione di tendenza alla neces
saria manovra finanziarla da 
adottare nelle prossime setti
mane. Una manovra *<mm 
anche superiore al 
93mlla miliardi pro
posti da Amato, visto 
che auella non fer
merà la corsa del de
bito pubblico verso I 
due milioni di miliar
di nel 1994, E allora 
occorre aggredire il 
problema del capita
li, delle rendite e del 
redditi che oggi sono 
sottratti completa
mente ad una qual
siasi possibilità di ac
certamento fiscale, 

Quali aono I primi 
decreti che faretti? 

Posso dire dei decreti 
che «appoggerei», Il 
primo dovrebbe ren
dere operativa, entro 
un mese, la riforma 
della amministrazio
ne finanziarla, oggi 
bloccala, Questo si
gnifica aprire una 
guerra con la buro
crazia delle Finanze e 
1 miol alleati, Un se
condo decreto do
vrebbe essere una ri
forma tale da portare 
(ulto II sistema del contenzio
so amministrativo in materia 
fiscale a livello del paesi più 
avanzali, nella possibilità di ri
solvere, quindi, anche i casi 
più complessi nello spazio di 
due anni, e non In venti. Una 
vera imposta patrimoniale 
modificherebbe, poi, le palesi 
Iniquità presenti nell'Imposta 
sulla casa In modo particola
re. Tale Impasta assorbirebbe 
progressivamente l'insieme 
del patrimoni accertabili, isti
tuendo un minimo molto me
no che nell'lrpef, ma un mini
mo di progressività, sia pure 
per due anni, nella contribu
zione del cittadini e delle im
prese. Potrebbe cosi anche 
venir assorbita la minimum 
tax. E si tratterebbe di restitui
re Il drenaggio fiscale e nello 
stesso tempo di abbattere, al
meno del 20 per cento, tutte le 
agevolazioni fiscali, passan
dole a detrazione, almeno per 
due anni, visto che i tempi di 
una riforma fiscale sono più 

compiersi. 
E per lottato sociale? 

Sono possibili misure di emer
genza anche pesanti, Esse pe
rò, all'opposto dei provvedi
menti adottati dal governo, 
devono dare all'assetto defini
tivo dello stato sociale un vol
to, semmai, più marcatamen
te rivolto alla popolazione la
voratrice che contribuisce 
ali'80% a) suo finanziamento 
e, perlomeno provvisoriamen
te, incida, sui redditi più alti. 

Puoi fare qualche esemplo? 
Esistono 54 Enti previdenziali, 
che i decreti del governo non 
hanno neanche sfiorato. Esi
stono disuguaglianze spaven
tose nei trattamenti previden
ziali, fra lavoratori e lavoratori, 
fra categorie di cittadini e ca
tegorie al cittadini. Mettere le 
mani qui vuol dire mettere le 
mani In un nido di vipere, ma 
vuoi dire anche reperire delle 
risorse Impensabili. Le pen
sioni di reversibilità sono, ad 
esemplo, diverse da un istituto 
all'altro e, però, tutte Indipen
denti dal reddito del coniuge, 
del superstite che ne benefi
cia, o dalla pensione, lo non 
mi scandalizzo, allora, se la 
scala mobile delle pensioni si 
blocca per chi ha più di 3 mir 
llonl al mesa, per,(un certo pè« 
riodo, ovviamente, durante 
l'emergenza, Non mi scanda
lizzo se le pensioni di reversi
bilità si abbattono per tutti ad 
un livello molto più basso del
l'attuale, di fronte a redditi o a 
pensioni che superano i 3 mi
lioni al mese. Non mi scanda
lizzo se II cumulo delle pen
sioni viene drasticamente rivi
sto in base ad una valutazione 
del reddito complessivo. Tutte 
queste possono essere misure 
in attesa di una riforma più or
ganica. Esse, però, possono 
determinare risparmi di 10-
15-20 mila miliardi, decisa
mente superiori all'effetto del-

«Sono possibili risparmi 
superiori a quelli previsti 
dalle operazioni classiste 

e miserabili dei 
decreti governativi» 

delle forme di esenzione oggi 
non solo ai familiari, ma alla 
gente del caseggiato. Con un 
ticket moderatore molto più 
basso, ma su tutti i farmaci, ta
gliando il prontuario farma
ceutico. Questo insieme di mi
sure dà risultati economici su
periori a quelle dell'operazio
ne prevista dal Governo. Con 
un segno di classe, certo, esat
tamente rovesciato. 

Ma bastano queste misure? 
È possibile un decreto per la 
privatizzazione generalizzata 
di tutto il patrimonio immobi
liare per uso abitativo degli 
Enti pubblici. Sono più di 40 
mila miliardi da immettere sul 
mercato degli immobili, tra
sformando i proventi della pri
vatizzazione in un prestito, in 
Titoli di Stato, con rendimenti 
inferiori a quelli di mercato e 
con scadenze lunghe 10, 15 
anni. L'ostacolo per misure di 
questo genere sono soltanto 
le migliala di piccoli e grandi 
poten clientelati che verreb
bero spiazzati da un'opera
zione di questo genere, 

Avevi partalo anche di un 
prestito forzoso? 

Esso-dovrebbe essere definito 
sulla base di indici complessi 
e non soltanto, ovviamente, il 
reddito dichiaralo atlULtifeJ-
i'irpcf e dell'llor, per quanto 
riguarda le imprese. I prelievi 
dovrebbero essere minimi o 
nulli per 1 ceti meno abbienti. 
per 1 pensionati, e progressivi 
In relazione non solo aT reddi
to dichiarato, ma agli indici di 
ricchezza accertati. Un presti
to forzoso di cinque o sei anni 
con una sua restituzione e 
con interessi, indicizzati sul
l'inflazione più qualcosa. Una 
misura che dovrebbe signifi
care due o tre milioni per con
tribuente, in modo da poter 
cominciare ad erodere la 
massa dell'indebitamento, 
quanto meno a fermare la sua 

crescita. 

EperIBot? 
Capisco che non si 
possa modificare dra
sticamente il regime 
fiscale del titoli di Sta
to. Ma si può e si deve 
stabilire il principio 
che 1 titoli di nuova 
emissione, da ora in 
poi, saranno nomina
tivi. E, con un decre
to, sì può abolire il se
greto bancario. SI 
può, almeno nel pe
riodo di sospensione 
degli impegni nei 
confronti dello Sme, 
introdurre misure di 
controllo (fino al 
blocco, se la situazio
ne lo richiedesse) dei 
movimenti di capitali 
dall'Italia all'estero 

Torniamo a Firen
ze. Se 11 sindacato 
ha bisogno come 11 
pane del confron
to, perchè non con
sultare 1 lavoratori 
sul protocollo di lustri proto 
gito? 

le operazioni miserabili e 
classiste che sono state previ
ste nei decreti legge, come l'a
bolizione, praticamente, della 
scala mobile per i pensionati 
di tutte le categorie. 

Risparmi alternativi anche 
nella sanità? 

È possibile ridurre drastica
mente anche l'accesso a de
terminate prestazioni di carat
tere sanitario, al di là di un 
certo reddito individuale e 
con una operazione aritmeti
ca molto semplice. Penso ad 
un abbattimento convenzio
nale di questo reddito indivi' 
duale. Ora abbiamo llrpef e 
non possiamo inventarci in 
pochi mesi un altro strumento 
di accertamento. E allora sta
biliamo che il reddito indivi
duale viene rivalutato del 50% 
per chi è salariato. Sono pos
sibili, poi, forme di controllo 
sull'accesso al servizi sanitari, 
individualizzando l'assisten
za, impedendo l'estensione 

lo cerco di lavorare 
vicino a questa cate

goria sociale, i lavoratori, da 
circa 40 anni. Non saprei dire 
che cosa pensano i lavoratori 
e credo che chiunque si ap
pella a questa categoria indi
stintamente, interpretando le 
esigenze, volontariamente o 
involontariamente è un im
broglione, Questo pone il 
grande problema della demo
crazia, della democrazia pos
sibile. lo credo, quindi, che bi
sognerebbe consultare i lavo
ratori, ma non so come fare 
perché non sono il Ministro 
degli Interni, non ho la possi
bilità di decidere, e neanche 
mi entusiasmerebbe molto, 
un referendum per legge che 
toccasse contemporanea
mente 12 o 13 milioni di per
sone. Per fare qualcosa di sl
mile ci vorrebbe comunque 
un'intesa unitaria fra i sinda
cati e questa intesa oggi non è 
in vista perché abbiamo delle 
concezioni radicalmente di
verse in materia di democra
zia. 

Bruno Trentin, reduce dalla piazza 
di Firenze, ospite della redazione 
dell'Unità, per una lunga discussio
ne, aperta dal direttore Walter Vel
troni. Le domande di Melone, Lam-
pugnani, Armeni, Paolozzi, Giovan-
nini, Uguori, Mecucci, Ibba. È in atto 
un movimento di lotta che non si fer

merà se non di fronte a risultati cre
dibili. 1 gruppi violenti cercano, co
me altre volte, di stroncare questa 
possibilità. La democrazia e la pole
mica con chi pretende di parlare a 
nome dei lavoratori. I primi 100 gior
ni di un Trentin al posto di Amato? 
«Ma il mio posto è nella Cgil». 

BRUNO UGOLINI 

Allora la democrazia e Im
possibile? 

Ho due strumenti di ripiego, 
sempre se non voglio imbro
gliare la gente: uno è quello 
degli organismi eletti da un 
Congresso. L'altro è la consul
tazione, in corso e molto ani
mata, degli iscrìtti alla Cgil, 
aperta ai lavoratori. Ma essa 
presupporrebbe il confronto 
fra proposte, anche fra loro al
ternative. Non è una demo
crazia quella che chiede ad 
un lavoratore: "Questo accor
do è buono o è cattivo, sei per 
il si o per fi no?". È un tipo di 
domanda che presuppone 
che l'Interlocutore sia un me
nomato mentale, esclude 
completamente il perché que
sto accordo dovrebbe essere 
buono e perché non solo è 
cattivo e va respinto, ma come 
lo si può migliorare, Se can
cello un accordo, devo anche 
dire come faccio a fare di più, 
con quali rapporti di forza, 
con quale gruppo di
rigente. Ma anche fat
ta questa consultazio
ne della Cgil, potre
mo dire onestamente 
che i lavoratori italia
ni la pensano cosi o 
colà? Potremo dire 
che una parte impor
tante, decisiva, degli 
iscritti alla Cgil si 
orienta in questa dire
zione, e noi terremo 
conto di questo orien
tamento, ma parlare 
a nome di gente che 
non ha avuto nean
che la possibilità di 
dire la sua, parlare a 
nome di una maggio
ranza che non c'è, se
condo me è compie
re un atto di violenza 
alla democrazia ed 
alle sue regole. Noi ci 
siamo sciacquati la 
bocca per anni sui la
voratori, questi sog
getti indistinti, parlan
do di 13,14 milioni di 
donne, di uomini, di 
ragazzi, di vecchi, di 
cui bisognerebbe, pri

ma di tutto, conoscere, con 
molta modestia, i diversi 
orientamenti. Spesso potrem
mo scoprire che l'orientamen
to della maggioranza è più 
moderato del piùmoderato di 
noi. Questo non deve scorag
giarci nel cercare di conqui
starli a un orientamento più 
classista e solidarista, ma con 
rigore. Altrimenti la gente non 
si sente rispettata. 

Questo spiega anche la Ar
ma del protocollo del 31 lu
glio? 

Il 31 luglio non potevo, evi
dentemente, io od altri, chie
dere la consultazione dei la
voratori, perché essi erano in 
ferie. Avrei potuto dire: Siamo 
alla vigilia delle ferie e anche 
se c'è la crisi monetaria, finan
ziaria più grave della storia del 
Paese, anche se c'è un Gover
no che minaccia le dimissio
ni, anche se gli altri sindacati 
minacciano la rottura, anche 
se si apre una crisi non me ne 

Temo una nuova svalutazione 
Amato ha fatto tutto 

il possibile per far perdere 
credibilità all'Italia 

sui mercati internazionali» 

fii-jii n i tilt I lavoratori sono 
in ferie ed io non firmo. Quin
di faccio tre-... re i lavoratori, al 
mare, di frjnte ad un casino 
di questa portata, la cui re
sponsabilità, paradossalmen
te, verrà proprio data a loro. E 
si sarebbe detto che il "no" 
della Cgil aveva precipitato il 
Paese nel marasma. È oggetti
vamente ricattatorio il fatto di 
trovarsi in una circostanza di 
questo genere, lo ho firmato, 
sono reo confesso, e lo rifarei, 
sapendo di contravvenire ad 
un mandato. E convinto che 
quell'accordo era proprio 
brutto, conteneva cose inac
cettabili. Ma io sentivo di non 
poter riconsegnare la Cgil a 
settembre in crisi: una Cgil di
visa e divisa per un lungo tem
po a quel punto, con le altre 
due Confederazioni. E ho da
to le dimissioni, prima di quel
la firma, per non sollecitare 
un voto di fiducia, per poter 
mettere il Comitato Direttivo 
della Cgil in grado di apprez-
%MM ^are se le mie preoc

cupazioni erano vali
de o meno, se disdet
tare o meno la firma. 

Ma non hai detto tu 
stesso che quell'ac
cordo è diventato 
caria straccia? Per 
che non lo denunci 
e ripristini la acala 
mobile? 

Ho detto che, in as
senza di una svolta 
nella politica econo
mica del governo, di
venta oggettivamente 
carta straccia. L'ac
cordo, se le cose re
stano come sono, 
muore da sé. Ma non 
è esso che ha cancel
lato la scala mobile. 
Ha registrato un fatto 
contrattuale: la Con-
fìndustria e altre orga
nizzazioni imprendi
toriali, compresa la 
Lega delle cooperati
ve e la Confederazio
ne nazionale dell'arti
gianato, hanno di
sdettato l'intesa Inter-

confederale sulla scala mobi
le, a sua volta assunta in una 
legge a termine da parte del 
Parlamento italiano. E il go
verno italiano, in questo caso 
anche come datore di lavoro, 
ha dichiarato la sua intenzio
ne di non reiterare la legge. 
Per fare rivivere la scala mobi
le, o un sistema equivalente, 
di questo noi parliamo da 
tempo, devo battere le resi
stenze della Confindustria e 
del governo. E se dico che la 
mia firma non c'è più sull'ac
cordo del 31 luglio,.non è che 
ho rimesso in piedi la contrat
tazione articolata. Hanno fat
to di più in questo senso la let
tera scritta dalla Cgil ad Ama
to e le decisioni assunte unita
riamente da metalmeccanici, 
chimici, braccianti, edili, ali
mentaristi, definendo un pia
no di ripresa dell'azione an
che sugli aspetti salariali della 
contrattazione articolata. 

La tua contromanovra non 
rlschterebbe una Immedia
ta crisi del debito pubblico 
e una fuga di capitali? 

lo sono per assumere tutte le 
misure di cautela che impedi
scano fenomeni di panico. 
Credo che il governo Amato 
abbia seminato lui più panico 
di qualsiasi altro governo. Cre
do che un governo, questo o il 
prossimo, debba in ogni caso 
garantire i risparmiatori da 
qualsiasi misura di consolida
mento del debito, Anche que
sto è un rischio perché poi tut
to dipenderà dalla massa di ti 
(oli che viene messa sul mer
cato. Questa è ta pistola pun
tata su qualsiasi governo, però 
non possiamo restare con 
questa pistola, senza neanche 
cercare di allontanarla un mo
mento dalla tempia, questo è 
il punto. Credo che allora un 
prestito forzoso non abbia la 
caratteristica di un'alternativa 
al debito pubblico, perché in
tanto l'universo dei contri

buenti è diverso. Non è che io 
imponga un prestito ai titolari 
dei Buoni del Tesoro o dei 
Cct, impongo un prestito a tut
ti i cittadini italiani, in base al
la loro ricchezza ed alle loro 
risorse. 

Ritieni possibile un'altra 
svalutazione? 

Che vi sia la consapevolezza 
che non esistono ancora le 
condizioni per assestare la li
ra, lo dimostra il fatto che si è 
rinviato praticamente sine die 
il rientro nello Sme. Dobbia
mo aspettarci una fase alme
no di una settimana, dieci 
giorni, in cui l'assestamento 
delle monete e del valore dei 
titoli di Stato, continuerà. Tut
to lascia prevedere che non ci 
fermeremo alla svalutazione 
del 7%. Siamo già oltre, In ter
mini dì mercato. Se si lascia 
fluttuare ulteriormente ta lira è 
probabile che si vada ad una 
svalutazione più consistente 
di quella deliberata. Questo 
non potrà non avere effetti se
ri sul tasso di inflazione. Fan
no ridere certe previsioni di al
cuni mirrlsfri. L'assestarriento' ̂  
sui tassi d'inflazione dipende-

no, anche quéste di estrema 
urgenza. Se il prezzo della 
carne aumenta, anticipando 
gli effetti di una svalutazione 
che avverrà fra due-tre mesi 
sui mercati generali e in Italia 
ci sono non diecimila, ma sei 
grandi grossisti nel campo 
delle carni, uri governo pud 
intervenire e bloccare i prezzi 
della carne per tre mesi. Sono 
piccole cose, ma sono dei se
gnali al mercato. Se non si fa 
niente, io credo che andremo 
ad un tasso di inflazione nel 
'93 almeno superiore di due o 
tre punti a quello medio del
l'anno in corso, con delle im
plicazioni, sul potere d'acqui
sto, retribuzioni e pensioni, 
che si possono immaginare. 

Con vantaggi per le Impre
se? 

I vantaggi dipenderanno da 
un'altra incognita che è la di
namica del dollaro, che sta re
cuperando parecchio. Essi ri
schiano di essere assai piccoli 
per l'impresa italiana, soprat
tutto se, di fronte ad un'infla
zione in crescita, aumenterà, 
con ogni probabilità, il tasso 
di sconto. Le imprese si ritro
veranno strette fra l'incudine e 
II martello. Le responsabilità 
del Governo sono comunque 
molto gravi. Non ci si imbrogli 
fra di noi. Tutti sapevano che 
si andava alla svalutazione, 
ma si andava alla svalutazio
ne nel 1993, una volta che si 
sarebbe rimesso in sesto le va

riabili, le incognite più gravi 
dell'economia italiana. Que
sto piano, se c'era, è fallito 
completamente. Forse per ra
gioni indipendenti dalla vo
lontà dì questo o di quei go
verno. Ma se c'era qualcosa 
da fare per perdere credibilità, 
anche sul mercati intemazio
nali, il Governo l'ha fatto. L'ul
timo tocco, ineffabile, senza 
precedenti, è quello di un Go
verno che si presenta alla tele
visione presentando la svalu
tazione come una grande vit
toria. Questo ha finito per to
gliere ogni considerazione, 
ogni credibilità nell'ultimo 
banchiere. 

Non slamo dir 
male—tre più profondo nel 
Paese? Ne* tt ha colpito la 
recente manifestazione di 

È stata una cosa certamente 
di notevole peso, anche se 
dobbiamo con attenzione ri
flettere sul coacervo di prote
sta che rischia di essere, poi, 
magari egemonizzato oggi da 
un p«rtitoVidcfpap(da u^ al
tro. Uria miscela esplosiva tra 

J 
me. 11 pericolo è che a volte 
esso precipiti in forme di vera 
e propria rivolta, minoritaria 
finché si vuole, ma con dei 
connotati eversivi. E mi In
quieta molto di più che Rifon
dazione, per esempio, abbia 
accettato gli slogan di Bossi 
sullo sciopero fiscale, contro 
la tradizione di tutti 1 movi
menti operai. 

C'è stata confusione su una 
t u proposta relativa ad un 
Coùlgtto di guerra... 

Ho contribuito anche lo, con 
un errore filologico e storico. 
Il gabinetto di guerra in Inghil
terra era un gabinetto di unità 
nazionale. Io volevo alludere 
ad un rapporto straordinario, 
ma trasparente, tra Governo e 
opposizione, tra Governo e 
sindacati, come premessa ad 
un confronto fra Governo e 
Parlamento. Questa non è la 
soluzione dei problemi, ma 
non è certamente il Governo 
di emergenza nazionale, non 
è l'allargamento della mag
gioranza che io credo sarebbe 
esiziale per un partito come il 
Pds. Non è una gestione con
sociativa della crisi, tanto me
no con la partecipazione dei 
sindacati. Era la proposta di 
un metodo che il Governo 
non ha voluto adottare. Le sue 
misure le ha decìse consultan
do I sindacati mezz'ora prima 
che il Consiglio dei Ministri ra
tificasse ì decreti. 

Tutti i lunedì 
dal 5 ottobre 
con l'Unità 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

i \ 


